
Il doppio ruolo gli stava stretto da
tempo e alla fine ha scelto. Ieri il sin-
daco de L’Aquila si è dimesso dall’in-
carico di vice-commissario alla rico-
struzione. «Sono stato eletto dai cit-
tadini - ha scritto nella lettera di di-
missioni - ed è l’interesse dei cittadi-
ni che devo rappresentare».

La goccia che ha fatto traboccare
il vaso è stata l’ordinanza che nomi-
na vice commissario Antonio Cic-
chetti. «Ritengo - scrive il sindaco
dell’Aquila - che la nomina di un ul-
teriore vice commissario, senza por-
re un problema sulla persona, sia un
appesantimento della struttura, di
cui si è rivelata l’indeterminatezza
dei ruoli, con le conseguenti difficol-
tà di gestione. Questa circostanza
pone una serie di problemi funziona-
li che andranno inevitabilmente a
rendere ancora più difficile il percor-
so che ci attende. Pertanto, al fine di
favorire un’auspicabile, maggiore
chiarezza su compiti e funzioni in
una preoccupante commistione di
ruoli politico-istituzionali e tecnici,
ritengo che il mio gesto possa essere
utile nell’interesse della città del-
l’Aquila, dei Comuni del cratere e
della stessa struttura commissaria-
le».

L’ordinanza mette nelle mani del-
la Protezione civile, quindi della ge-
stione emergenziale, la ricostruzio-
ne. «È una grande confusione - spie-
ga il deputato Pd Giovanni Lolli - nel
nostro ordinamento emergenza e ri-
costruzione sono distinte, la rico-
struzione spetta ai poteri regionali e
agli enti locali, con la partecipazio-
ne dei cittadini». Se emergenza e ri-
costruzione si sovrappongono «non
si fa né l’una né l’altra».

Il sindaco non fa una questione
sulla persona ma il nome del vice
commissario ha suscitato molte
ironie e critiche nel capoluogo col-
pito dal sisma. Direttore ammini-
strativo del policlinico Gemelli, An-
tonio Cicchetti è considerato un
manager molto vicino all’Opus dei
(e si sa che il Vaticano ha molti in-
teressi immobiliari e patrimoniali
nel territorio terremotato) ma, so-
prattutto, era stato presidente del
comitato che organizza la manife-
stazione religiosa della Perdonan-
za e, con la sua gestione, si era cre-
ata una voragine di debiti. In più,
istituì un premio molto ricco, in de-
naro, per il quale è stato sopranno-
minato «premio patacca». Il primo
a ricevere il premio fu il papa Gio-
vanni Paolo II. Fu fortunato per-
ché ricevette l’assegno. Cosa che
non avvenne nei confronti perso-
nalità di rango internazionale pre-
miate nelle edizioni successive, fra
questi l’arcivescovo di Sarajevo.

LA PROTESTA DEI COMITATI

La decisione di Cialente è stata pre-

sa dopo la protesta dei comitati cit-
tadini alla Regione contro la nomi-
na di Cicchetti. I manifestanti, do-
po un sit in, hanno invaso l’Aula
consiliare e, con la loro presenza è
saltata la riunione del Consiglio
che avrebbe dovuto discutere del-
la nuova ordinanza e della istitu-
zione di una commissione di in-
chiesta sulla Abruzzo Enginee-
ring. «Protestiamo per dire no ai
commissariamenti e non a Cicchet-
ti - ha spiegato il portavoce dei co-
mitati e dell’assemblea permanen-
te, Anna Lucia Bonanni -. Commis-
sariamenti e ordinanze vanno be-
ne nella fase dell’emergenza. Con
la ricostruzione serve una legge or-
ganica, flussi economici certi e la
partecipazione dal basso dei citta-
dini nei processi di ricostruzione.
Invece, qui si va avanti a forza di
ordinanze che istituiscono struttu-
re dirigenziali su strutture dirigen-
ziali, mentre queste cose non ser-
vono perché la ricostruzione deve
essere demandata alle istituzioni
democraticamente elette. Pensa-
vamo di venire qui ad ascoltare, in-
vece i consiglieri sono scappati via
perché hanno paura della gente».
La battaglia, insomma, è per una
legge sul terremoto, come è stato
per l’Umbria e per le Marche, che
dia certezza di risorse per la rico-
struzione.❖

EMinzo «dimentica»
di dire che arrestati
e indagati sono del Pdl

«Complimenti, direttore Minzoli-
ni,ancoraunavoltacihaoffertoun’infor-
mazioneperfetta!»Lohannodichiarato
inunanotaiLiberaldelPartitoDemocra-
tico. «Anche stavolta, il Tg1 ci ha offerto
un fulgidoesempiodi informazione tra-
sparente, dimenticando - ops! - di infor-
mare sulla provenienza politica (PdL,
guardacaso) dell'Assessore alla Sanità
dell'Abruzzo,LanfrancoVenturoni,arre-
statoaseguitodell'inchiestasullagestio-
nedeirifiuti inAbruzzo.Stessainchiesta,
stessaspensieratadimenticanzasulpar-
titodiprovenienza(ancoraPdL)deidue
senatori indagati per corruzione, Paolo
Tancredi e Fabrizio Di Stefano, insieme
al sindaco di Teramo, Maurizio Brucchi,
(Pdl anche lui!)».

Giunte e scandali

jbufalini@unita.it
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Giovanni Paci e Aracu
fra gli indagati Pdl

La richiesta: «Una
legge per dare certezza
di flussi finanziari»

P

Daniela Stati era assessore alla

Protezione civile e all’Ambiente della

giuntaChiodi. Sièdimessaalcunime-

si fa, quando da una costola dell’in-

chiestasuirifiutiemerseilsuointeres-

samento per il coinvolgimento di

Abruzzo Engineering nelle commes-

se per l’emergenza terremoto.

LA POLEMICA

Cialente si dimette
da commissario:
«Voglio una legge
per la ricostruzione»

ROMA
OttavianoDel Turco
fu arrestato nel 2008

Nel2008,sudenunciadiAngeli-

ni,ormai sull’orlodel fallimento, fuar-

restato il presidente della giunta di

centro sinistra Ottaviano Del Turco.

Oltre ad Angelini, un altro personag-

gio che accomuna le due giunte è il

managerGiancarloMasciarelli, consi-

derato il vero «genio delmale».

Daniela Stati, dimissioni
per Abruzzo Engineering

Una legge sul sisma

PARLANDO

DI...

Il cubo
di Piano

LaProvincia autonomadi Trento contribuirà con6milioni di euro alla costruzione del
nuovoauditoriumdelCastelloall'Aquila,ungrandecubo in legnod'abete trentinoprogettato
dall'architettoRenzoPianoesuggeritodalmaestroClaudioAbbado.Un'operachevuoleesse-
re simbolo della rinascita culturale e sociale della città dopo il terremoto del 6 aprile 2009.

Vincenzo Angelini, imprendito-

redellasanità,èconsiderato ilgrande

corruttore. Fece pressioni sulla giun-

ta presieduta daGiovanni Pace (Pdl) .

Nelcasoècoinvoltoanchel’onSabati-

noAracu, a cui i pmsono arrivati gra-

zie alla denuncia della exmoglie Ma-

riaMaurizio.

Una nuova ordinanza rimette in
gioco i poteri emergenziali della
Protezione civile e crea un nuo-
vo vice commissario. La prote-
sta dei comitati: «Le nomine di
sempre. Altri dirigenti non risol-
vono i problemi».
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